
 

 
  

 

Allegato alla deliberazione della Giunta regionale n. 645 del 12 giugno 2023 
 

 

BANDO DI CONCORSO 

 

BORSE DI STUDIO A FAVORE DI STUDENTI FREQUENTANTI, 

NELL’ANNO SCOLASTICO 2022/2023, SCUOLE SECONDARIE DI 

SECONDO GRADO DI TIPO O INDIRIZZO NON ESISTENTE NELLA 

REGIONE OPPURE FREQUENTANTI SCUOLE SECONDARIE FUORI DEL 

TERRITORIO REGIONALE PER SEGUIRE ATTIVITA’ SPORTIVE O 

ARTISTICHE 
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ART. 1 (REQUISITI PER LA PARTECIPAZIONE) 

Può presentare domanda di partecipazione al concorso di cui al presente bando lo studente che 

soddisfa tutte le seguenti condizioni: 

1) è residente in Valle d’Aosta da almeno un anno alla data di presentazione della domanda; 

2) ha frequentato, nell’anno scolastico 2022/2023, una delle seguenti istituzioni scolastiche: 

 scuole secondarie di secondo grado (statali o paritarie) non esistenti in Valle d’Aosta 

oppure centri regionali di formazione professionale il cui titolo finale è rappresentato da 

una qualifica professionale legalmente riconosciuta; 

 scuole secondarie di secondo grado (statali o paritarie) ubicate fuori dalla Valle d’Aosta, 

ma unicamente per mancanza di posti disponibili in scuole di tipo o indirizzo esistente in 

Regione; 

 scuole secondarie statali o paritarie di tipo esistente in Valle d’Aosta, ma ubicate fuori 

dalla Regione, e distinguendosi nel settore sportivo e artistico; 

3) ha conseguito, al termine dell’anno scolastico 2022/2023, la promozione alla classe 

superiore ovvero il diploma di scuola secondaria di secondo grado. E’ fatto salvo lo studente 

avente il giudizio sospeso all’atto di presentazione della domanda di partecipazione al 

presente concorso, il quale è ammesso con riserva; 

4) non ha beneficiato di analoghi contributi erogati dall’Amministrazione regionale o da altri Enti; 

5) soddisfa il requisito economico di cui all’art.2. 

 

ART.2 (REQUISITO ECONOMICO) 

Le condizioni economiche dello studente sono individuate sulla base dell’Indicatore della Situazione 
Economica Equivalente (ISEE), contenuto nell’attestazione ISEE.1 

Per ottenere l’attestazione ISEE, lo studente maggiorenne o il legale rappresentante dello studente 

minorenne, con riferimento al medesimo studente, deve compilare una DSU (Dichiarazione 

sostitutiva unica) e presentarla all’INPS: per la procedura di compilazione e presentazione si 

consiglia di fruire dei servizi dei centri di assistenza fiscale (CAF) e degli altri soggetti abilitati. 

Generalmente l’attestazione ISEE è resa disponibile dall’INPS pochi giorni dopo la presentazione 

della DSU. 

La domanda di partecipazione al presente concorso può essere inoltrata solo dopo aver presentato 

la DSU all’INPS2.  

Lo studente o il suo legale rappresentante, non appena riceve l’attestazione ISEE, dovrebbe 

verificare che non presenti omissioni o difformità.3 

                                                           
1 Tutte le indicazioni contenute in questo articolo in merito all’ISEE e all’ISEE Corrente sono tratte dal DPCM 159/2013. 
2 La DSU si ritiene presentata all’INPS quando le viene assegnato il relativo numero di protocollo (Esempio: INPS-ISEE-
2022-09731410B-00). In prossimità dei termini di scadenza di presentazione della domanda di partecipazione al 
presente concorso, lo studente che ha presentato la DSU, ma che è ancora in attesa di ricevere l’attestazione ISEE, può 
comunque presentare la medesima domanda. 
3 La presenza di omissioni o difformità è eventualmente segnalata in basso a sinistra nella prima pagina dell’attestazione 
ISEE. Le omissioni e le difformità sono sanabili presentando una nuova DSU corretta all’INPS. L’attestazione ISEE 
prodotta dall’INPS sulla base di questa nuova DSU sostituirà la precedente. 

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:presidente.consiglio:decreto:2013-12-05;159


 

 
L’attestazione ISEE è ritenuta valida solo se è in corso di validità. 

In alternativa all’attestazione ISEE ordinaria, è accettata parimenti l’attestazione ISEE Corrente.4  

 

Il requisito economico è soddisfatto quando l’ISEE dello studente non 

supera il limite di € 28.000,00. 

 

Lo studente o il suo legale rappresentante non deve allegare una copia dell’attestazione ISEE alla 

domanda di partecipazione al concorso, in quanto l’Ufficio borse di studio verificherà l’importo 

dell’ISEE tramite interrogazione della banca dati INPS. 
 

ART.3 (DETERMINAZIONE DEI CONTRIBUTI)  

L’importo lordo del contributo5 è determinato sulla base del valore dell’ISEE ordinario, come 

rappresentato dalla seguente tabella: 

      

ISEE Importo  

fino a € 10.000,00 €    1.400,00 

da      € 10.000,01   a   € 17.000,00 €    1 300,00 

da      € 17.000,01   a   € 25.000,00 €    1.200,00 

da      € 25.000,01   a   € 28.000,00 €    1.100,00 

 

I contributi di cui al presente bando non sono cumulabili con analoghi contributi di importo pari o 

superiore erogati dall’Amministrazione regionale o da altri Enti. Lo studente che risulti beneficiario 

di analoghe provvidenze di importo inferiore potrà ottenere la liquidazione del contributo di cui al 

presente bando per un importo pari alla differenza, a condizione che l’ente preposto all’assegnazione 

delle predette provvidenze non abbia emanato disposizioni che non consentono l’erogazione di altri 

benefici a titolo integrativo. 

 

                                                           
4 L’attestazione ISEE Corrente adotta un metodo di calcolo differente per l’indicatore della situazione reddituale (ISR) o 
per l’indicatore della situazione patrimoniale (ISP) del nucleo famigliare (i quali a cascata incidono sull’indicatore ISEE), 
se tali indicatori differiscono oltre certe misure rispetto a quelli dell’attestazione ISEE ordinaria, ad esempio a causa di 
recenti eventi avversi a livello di occupazione lavorativa o di patrimonio familiare. Si consiglia agli aspiranti beneficiari 
di informarsi presso i centri di assistenza fiscale (CAF) e gli altri soggetti abilitati in merito alla possibilità e alla 
convenienza di ottenere un’attestazione ISEE Corrente. 
5 Tale contributo è considerato un reddito assimilato a quelli di lavoro dipendente e ad esso si applicano le dovute 
imposte. 



 

 
 

ART.4 (TERMINI E MODALITÀ DI PARTECIPAZIONE) 
Per partecipare al concorso di cui al presente bando, lo studente maggiorenne o il legale 

rappresentante dello studente minorenne deve presentare domanda tramite l’apposito servizio on-

line, raggiungibile: 

 al seguente link6;  

 sul sito della Regione Autonoma Valle d’Aosta (www.regione.vda.it) tramite il seguente 

percorso: Homepage - Istruzione - Agevolazioni e borse di studio per studenti - Borse di 

studio a favore di studenti frequentanti scuole secondarie di secondo grado fuori dalla 

Regione. 

L’accesso al servizio avviene tramite un’identità digitale (SPID, CIE, TS-CNS). 

Non è prevista la consegna a mano delle istanze presso l’Ufficio borse di studio. 

La domanda on-line è da presentare entro le ore 23:59 di venerdì 25 agosto 2023, pena 

l’esclusione. 

Lo studente che all’atto di presentazione della domanda ha il giudizio sospeso, entro il 15 settembre 
2023 dovrà comunicare via mail all’indirizzo borseunionline@regione.vda.it se ha ottenuto o meno 
la promozione. 
 

ART.5 (GRADUATORIE)  
Le risorse disponibili a copertura dei contributi di cui al presente bando di concorso sono contenute 
in due pertinenti capitoli del bilancio finanziario gestionale della Regione Autonoma Valle d'Aosta 
per il triennio 2023/2025, relativamente all’esercizio 2023. 

Un capitolo è destinato agli studenti di: 

 scuole secondarie di secondo grado (statali o paritarie) non esistenti in Valle d’Aosta; 

 scuole secondarie di secondo grado (statali o paritarie) ubicate fuori dal territorio regionale, 

ma unicamente per mancanza di posti disponibili in scuole di tipo o indirizzo esistente in Valle 

d’Aosta; 

 centri regionali di formazione professionale il cui titolo finale è rappresentato da una qualifica 

professionale legalmente riconosciuta. 

Un altro capitolo è destinato agli studenti di scuole secondarie statali e paritarie di tipo esistente nella 
Regione ubicate fuori dal territorio regionale, frequentate per poter seguire attività sportive o 
artistiche; 

Nel caso in cui le risorse disponibili in uno dei due suddetti capitoli non fossero sufficienti a soddisfare 
tutti i relativi aspiranti beneficiari, l’erogazione dei contributi avverrà tramite scorrimento di una 
graduatoria appositamente formata, ordinata in modo crescente sulla base dell’ISEE; a parità di 
ISEE precede l’aspirante più giovane di età. 

                                                           
6 https://istanzeonline.regione.vda.it/tipodomande/2 

https://istanzeonline.regione.vda.it/tipodomande/2
mailto:borseunionline@regione.vda.it
https://istanzeonline.regione.vda.it/tipodomande/2


 

 
Al termine dell’istruttoria, le graduatorie e le liquidazioni saranno approvate tramite apposito 
provvedimento dirigenziale. Tutti gli interessati (beneficiari, non beneficiari ed esclusi) riceveranno 
una comunicazione contenente la loro condizione al contatto e-mail fornito nel modulo di domanda.  
 

 

ART.6 (CASI DI ESCLUSIONE) 

Sono esclusi dal concorso i candidati:  
 che non soddisfano i requisiti per la partecipazione o il requisito economico; 

 che non hanno rispettato le modalità di partecipazione; 

 per i quali, a seguito di accertamenti d’ufficio, emerga la non veridicità del contenuto delle 

dichiarazioni rese ai sensi dell’art. 75 del D.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000, oppure che 

non abbiano sanato, entro i termini previsti, irregolarità di compilazione ai sensi dell’art. 71, 

comma 3, dello stesso D.P.R.. 

 

ART.7 (ACCERTAMENTI E SANZIONI) 

L’Amministrazione, ai sensi delle vigenti disposizioni, dispone in ogni momento le necessarie 
verifiche per controllare la veridicità delle dichiarazioni fatte avvalendosi anche dei controlli a 
campione. 

Chiunque, senza trovarsi nelle condizioni stabilite dal presente bando, presenti dichiarazioni non 
veritiere, proprie o dei membri del nucleo familiare, al fine di fruire dell’assegno di studio, decade dai 
benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base delle dichiarazioni non 
veritiere, salva in ogni caso l’applicazione delle norme penali per i fatti costituenti reato. Lo studente 
deve restituire la somma erogata ed è soggetto all’applicazione della sanzione amministrativa, di cui 
all’art. 10 del D.lgs. 29 marzo 2012, n. 68, consistente nel pagamento di una somma di importo triplo 
rispetto a quella percepita e perde il diritto ad ottenere altre erogazioni per la durata del corso degli 
studi. 

 

 
 

 

 

 


